
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella giornata del 6 luglio 2006 all'intero del laminatoio della Feralpi 
Siderurgica di Lonato, il lavoratore Salvalai Aldo di 55 anni, 
dipendente da 30 anni della stessa azienda, è deceduto colpito alla 
testa da una verga d'acciaio. 

 

L'infortunio mortale di Salvalai Aldo avviene a poco più di tre anni di distanza dalla 
morte di Jamal Eddine Boulhalib, con dinamiche simili. 
 
I lavoratori della Feralpi sono scesi immediatamente in sciopero, toccherà ora alla 
magistratura e agli organi competenti indagare sulle cause e sulle responsabilità di 
quanto accaduto. 
 

Le segreterie di Fim - Fiom - Uilm, esprimono le proprie condoglianze ai famigliari 
di Aldo Salvalai. 
 
Le organizzazioni sindacali dei metalmeccanici di Brescia non possono non 
sottolineare il fatto che ancora una volta le elementari norme di sicurezza che la 
legge prevede, non vengono rispettate. 
Nel corso del 2006 sono già sedici  i lavoratori bresciani morti sul posto di 
lavoro. Una scia di sangue che non può lasciare indifferenti le istituzioni e la 
società civile. 
 
 

Per questa ragione i metalmeccanici di tutte le aziende 
siderurgiche e della zona del Garda proclamano per 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Con le modalità definite dalle R.S.U. 
 
 
 
Fim - Cisl     Fiom - Cgil     Uilm - Uil 

Brescia , 7 luglio 2006 


